Presentazione 


del Progetto del Capo

















Iniziamo questo momento di incontro con questo brevissimo passaggio :





�
Giovanni 15,1-8





Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2 Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3 Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 4 Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 5 Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6 Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7 Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 8 In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.








Ed ora le parole di B.-P.:





�
«Nel vostro passaggio in questo mondo, che ve ne accorgiate o no, chiunque voi siate e dovunque andiate, state lasciando dietro di voi una traccia.


Altri la noteranno e potranno seguirla. Può essere una traccia che li conduce al bene, ovvero può portarli fuori strada. Ciò dipende da voi.


Può darsi che la vostra traccia sia marcata sugli alberi, per renderla visibile a chi vi segue, o invece può darsi che lasciate inavvertitamente delle orme peraltro riconoscibili sulla sabbia.


In un caso come nell’altro, è bene ricordarsi che si lascia sempre qualche tipo di traccia; e quindi, volgendo i propri passi nella giusta direzione, potete indirizzare bene anche coloro che vi seguono.


La vostra traccia è segnata da azioni, dalle frasi che dite e dalle parole che scrivete. Le azioni sono pietre miliari stabilite in modo permanente; le frasi sono soltanto orme che il tempo può alterare o cancellare; le parole scritte sono tacche coscientemente lasciate sugli alberi.»


(dalla prefazione a Laura Holt, Blazing the Trail, London, C.A. Pearson, 1923)�









PRESENTAZIONE del progetto alla Co.Ca:


ciascuno scrive sul foglietto(che rappresenta un acino d’uva) la “parola-chiave” che caratterizza il suo Progetto del Capo. 


Gli “acini” vengono raccolti a vanno a formare un grappolo d’uva su un cartellone , questo sarà l’insieme dei “frutti” che ci impegniamo a dare dopo aver preso atto e coscienza di quali sono le radici (gli obiettivi e i valori)e i “rami secchi” da potare.








Concludiamo questo momento, pregando insieme il Salmo 119 (105-112). È il primo dei salmi graduali e riflette le tristi condizioni in cui si trovano gli Ebrei lontani dalla patria, quando aspiravano con ansia a rivedere la città santa. Anche noi siamo in cammino, e per questo dobbiamo tenere ben fissa la nostra mente alla mèta, a colui che «è la nostra pace ... venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini» (cf. Ef 2,14-15):





�
Lampada ai miei passi è la tua parola *


luce del mio cammino.


Ho giurato e sarò fedele: *


ubbidirò alle tue giuste decisioni.


	Tocco il fondo dell’umiliazione, Signore: *


	faccio rivivere, come hai promesso.


	Accetta in offerta la mia preghiera, Signore: *


	fammi conoscere le tue decisioni.


Ad ogni istante rischio la vita, *


eppure non dimentico la tua volontà.


I malvagi mi hanno teso un tranello, *


ma non abbandono i tuoi decreti.


I tuoi ordini sono tutto il mio bene, *


la gioia del mio cuore senza fine.


Sono deciso a praticare le tue leggi, *


sono la mia ricompensa per sempre.





Gloria al Padre e al Figlio *


e allo Spirito Santo


	come era nel principio e ora e sempre *


	nei secoli dei secoli. Amen.


